FAC SIMILE FORFETTARI
 
Gentile Cliente,
 
è stato previsto la necessità di indicare in dichiarazione dei redditi alcun valori relative alle spese sostenute per la Sua attività di forfettario. 
Ciò ancorchè ciò non incide sulla determinazione del reddito (e quindi delle imposte da pagare) essendo che per il regime (forfettario) che Lei adotta assume rilievo unicamente il valore delle fatture che ha emesso.
Si tratta:
I forfettari che esercitano attività d’impresa sono chiamati a indicare: 
1. il numero complessivo di mezzi di trasporto/veicoli posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell’attività alla data di chiusura del periodo d’imposta (rigo RS375); 
1. l’ammontare del costo sostenuto per l’acquisto di materie prime e sussidiarie, semilavorati e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta imputazione e 
1. le spese sostenute per le lavorazioni effettuate da terzi esterni all’impresa (rigo RS376); 
1. i costi sostenuti per il godimento di beni di terzi (rigo RS377); 
1. l’ammontare complessivo delle spese sostenute nel corso del periodo d’imposta per gli acquisti di carburante per autotrazione (rigo RS378). 
Mentre agli autonomi nel rigo RS381 è richiesto il dato globale sui consumi, ossia le spese complessive sostenute nell’anno per: 
1. servizi telefonici compresi quelli accessori; 
1. consumi di energia elettrica; 
1. carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclusivamente per la trazione di autoveicoli.
 
La mancata indicazione, se rilevata da parte dell’ Amministrazione finanziaria comporta il pagamento di una sanzione per errore formale pari a euro 250, poi ridotta in sede di adesione a 83 euro.
 
Chiedendo ora di  provvedere a fornire questo dato anche per gli anni addietro (dal 2021) il decreto proroghe ha previsto (Art. 6 Dl 131/2023) ha previsto senza sanzioni il rinvio delle dichiarazioni per il 2021 (e poi l’indicazione del dato per il 2022 nella dichiarazione di prossimo invio).  Al fine di promuovere e incentiva l’invio, l’Agenzia sta inviando delle comunicazione (le c.d. lettere di compliance) dando evidenza di possibili anomalie.
 
Ciò detto al fine di recuperare i dati sarete contattati dallo studio.
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